
Allegato n. 1 alla Delib.G.R. n. 30/11  del 30.6.2009

Linea progettuale “Attuazione del patto per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro”
-Progetto “Razionalizzazione dei servizi delle ASL in modo da raggiungere una copertura di

almeno il 5% delle unità locali oggetto di intervento ispettivo”, ex D.M. 23 dicembre 2008.

DECRETO MINISTERIALE 23 DICEMBRE 2008- COFINANZIAMENTO

GENERALITA’

REGIONE PROPONENTE Regione Autonoma della Sardegna
DELIBERA REGIONALE (DATA E NUMERO)

LINEA PROGETTUALE Attuazione del patto per la salute e la
sicurezza sui luoghi di lavoro

TITOLO DEL PROGETTO Razionalizzazione dei servizi delle ASL in
modo da raggiungere una copertura di
almeno il 5% delle unità locali oggetto di
intervento ispettivo.

RIFERIMENTO AL PROGETTO
CORRISPONDENTE PER GLI

OBIETTIVI DI PSN 2008

Privilegiare l’attuazione di piani di
prevenzione nazionali e regionali relativi ai
rischi più gravi per la salute individuati e
sviluppare azioni coordinate interistituzionali
per la riduzione del lavoro irregolare, fattore
di amplificazione importante del rischio
infortunistico.
Consolidare il processo in corso, nell’ambito
delle  intese  tra  i  principali  soggetti
istituzionali,  di  costruzione  di  un  adeguato
Sistema informativo integrato.

DURATA DEL PROGETTO 12 mesi
REFERENTE Dott.ssa Donatella Campus, Direttore Servizio

Prevenzione  Tel. 070-6066822- Fax
0706066818;
email san.prev@regione.sardegna.it

ASPETTI FINANZIARI

COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO 350.000

COSTO ANNO 2008 350.000

QUOTA FINANZIATA DALLA REGIONE
ANNO 2008-RISORSE 2009

50.000

COFINANZIAMENTO ATTESO ANNO 2008 € 300.000

IL PROGETTO
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CONTESTO Lo scenario produttivo sardo è costituito, oltre
che da alcune aziende di grandi dimensioni, da
un  gran  numero  di  imprese  artigianali,  di
piccole  imprese  e  microimprese.  Tale
peculiarità  apporta  ovunque  un  elemento
aggiuntivo di  rischio e,  di  riflesso,  un  plus di
incidenti  e  di  malattie  professionali.  Sono
presenti  97.892 PAT con sede produttiva nel
territorio  regionale  (fonte:  Flussi  informativi
INAIL-ISPESL-Regioni, Edizione 2007).
La  dotazione  organica  dei  Servizi  per  la
Prevenzione  e  la  Sicurezza  dei  Luoghi  di
Lavoro (SPRESAL) nelle otto Aziende Sanitarie
Locali  della  Sardegna  è  pari  a  121  unità  al
31.03.2008,  dotazione  complessivamente
insufficiente  in  termini  quantitativi  per  il
raggiungimento  degli  standard  di  attività
assunti a livello nazionale. Risulta, inoltre, una
scarsa  rispondenza  delle  professionalità
presenti  rispetto  alle  prestazioni  di  fatto
richieste  agli  operatori  sul  campo,  giocoforza
legate alle caratteristiche produttive e ai profili
di  rischio  dei  diversi  territori  da  sottoporre  a
controllo.

Si  rende,  pertanto,  indispensabile  provvedere
al  potenziamento  e  alla  qualificazione  delle
attività dei Servizi  di  prevenzione e sicurezza
negli ambienti di lavoro, al fine di ottemperare
agli  impegni  assunti  a  livello  nazionale,  con
specifico riferimento:
- al  “Patto  per  la  tutela  della  salute  e  la

prevenzione  nei  luoghi  di  lavoro”,
sottoscritto tra il Governo e le Regioni e le
Province  Autonome  il  01/08/2007  e  reso
esecutivo  col  D.P.C.M.  17/12/2007,  che
prevede che le regioni - per il tramite delle
ASL e dei Servizi dedicati - sono chiamate
a garantire “una copertura di almeno il 5%
delle  unità  locali  oggetto  di  intervento
ispettivo in un anno”,  che per la Regione
Sardegna  si  traducono  in  poco  meno  di
5.000 interventi in un anno;

- al  Piano  Nazionale  di  Prevenzione  in
Edilizia  2008-2010,  che  assegna  alla
Regione  Sardegna  1.431  cantieri  da
visitare ogni anno.
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DESCRIZIONE La  Regione  Sardegna  e  le  ASL  sono
impegnate  a  raggiungere  i  succitati  obiettivi
previsti nel “Patto per la tutela della salute e la
prevenzione nei luoghi di lavoro” e nel “Piano
Nazionale  di  Prevenzione  in  Edilizia  2008-
2010”.
A tal fine, con Legge Regionale 5.03.2008 , n.
3,  art.  8,  comma  5,  è  stato  previsto  uno
stanziamento  di  € 4.000.000  per  la
realizzazione  di  un  sistema  integrato  per  la
sicurezza  del  lavoro,  il  miglioramento  della
qualità lavorativa ed il contrasto del lavoro nero
e  irregolare,  a  valere  sull’U.P.B.  S05.01.013
capitolo  SC05.0232  “Spese  per  il
potenziamento  delle  attività  dei  servizi  di
prevenzione  e  sicurezza  negli  ambienti  di
lavoro e di contrasto al lavoro nero e irregolare”
del Bilancio regionale 2008, di  pertinenza del
Servizio  Prevenzione  dell’Assessorato
dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale.
L’Amministrazione  regionale,  impegnata  a
promuovere,  finanziare  e  coordinare  un
programma  che  fornisca  le  indicazioni,
modalità e priorità degli interventi da effettuare,
con  Deliberazione n.  60/25  del  5/11/2008 ha
dato avvio a tale programmazione, prevedendo
in  particolare  il  potenziamento  e  la
qualificazione  delle  attività  dei  Servizi  di
prevenzione  e  sicurezza  negli  ambienti  di
lavoro (SPRESAL).
In tale contesto si rende, peraltro, necessario
potenziare  l’azione  di  verifica  da  parte  della
Regione Sardegna sull’attività dei Servizi.

OBIETTIVI Raggiungere  e  consolidare  una  copertura  di
almeno  il  5%  delle  unità  locali  oggetto  di
intervento ispettivo

TEMPI DI ATTUAZIONE
(CRONOPROGRAMMA)

12 mesi

INDICATORI
(di struttura, di processo, di risultato)

-  di  struttura:  n.  di  operatori  presenti  negli
SPRESAL  delle  ASL all’avvio
del  progetto  e  n.  di  operatori
presenti  negli  SPRESAL  a  12
mesi dall’avvio del progetto

-di  processo:  n.  di  attività  ispettive  annue
effettuate  dagli  SPRESAL  di
cuascuna ASL

-  di  risultato:    (n.  controlli  annui/n.  imprese)
x100 

RISULTATI ATTESI Raggiungimento  del  100%  degli  interventi
ispettivi  previsti  per la Regione Sardegna nel
Patto per la tutela della salute e la prevenzione
nei luoghi di lavoro.

RELAZIONE ANNO 2007
(Per progetti pluriennali)

/
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